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segno : “ È di sito assai capace, di 2/3 di miglio incirca di circonferenza. Vi 
restano alcune reliquie e delle mura attorno et delle fabriche che vi erano, fr a  
quali ve si vede mezza colonna di 2 piedi di diametro, alquante cisterne e chiese 
distrutte, quattro delle quali sono in piedi. Vi sarà da 8 case di abitanti et 2 
di nobili, ma piccole tutte „ (1).

F IG . 101 —  S C H IZ Z O  D E L  C A S T E L L O  D I  B E L V E D E R E .

Ai giorni nostri esso è deserto e disabitato del tutto.

Il colle del castello presenta abbastanza facile la salita per ogni lato : solo 

alla vetta è assai più scabroso l’accesso, tranne che per sud-est. Le rovine che 

vi sorgono in cima, appartenenti alla cinta fortificata ed alle abitazioni dell’ in­

terno, sono assai confuse e di epoche diverse : le stesse costruzioni veneziane 

furono in buona parte edificate con blocchi antichi.

Le opere di difesa si estendono specialmente, come è naturale, verso l’ac-

(') R. M o n a n n i : Relazione cit., p a g .  155 .


